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Corsa all'accaparramento in negozi e supermercati 

Incetta di pasta 
prima del nuovo 

aumento di prezzo 
Le massaie hanno voluto fare rifornimenti per qualche 
settimana • Da lunedì scattano i nuovi prezzi: fino a 
600 lire il chilo la pasta « speciale » - Una dichiarazione 

di Piefrosanfi sull'aumento delle tariffe delle autolinee 

l ' U n i t à / mercoledì 28 agosto 1974 

File di banchi di pasta vuo
ti, assalti ai pochi pacchi di 
zucchero rimasti in circola
zione: questo l'aspetto di ne
gozi e supermercati ieri nella 
città essendosi sparsa la no
tizia del prossimo aumento 
delle confezioni di pasta che 
arriveranno anche a 500 lire il 
chilo. L'annuncio del ritocco 
ai listini, prima messo in giro 
a mezza voce dai dettaglianti 
è piombato ieri nei grandi 
magazzini e nel negozi. Le 
massaie si sono passate la vo
ce e, in breve, è stata una 
corsa all'accaparramento che 
ha trasformato negozi e ban
chi di supermercati come lo
cali in procinto di essere 
svenduti. 

Tutti hanno voluto procu
rarsi una scorta per avere un 
respiro di una settimana, die
ci giorni, forse un mese, po
co più poco meno, prima di 
dover sborsare 500 lire per 
ogni chilo di pasta. Mangiare 
meno pasta. E' probabile che 
verrà dato questo consiglio. 
Ma oltre al fatto che è il no
stro piatto tradizionale, è sem
pre il meno costoso, tenendo 
conto del vertiginoso aumento 
dei prezzi che sembra non co
noscere soste. 

Il balzo della pasta è con
seguenza della decisione pre
sa dai comitati provinciali di 
alcune zone di dare sfogo alle 
pressioni degli industriali lo
cali e di concedere aumenti 
che variano dalle 100 alle 150 
lire il chilo. Alcune qualità di 
paste cosiddette speciali, ad 
esempio nidi di rondine, ecc. 
hanno toccato il tetto delle 

* seicento lire al chilo. 
Una famiglia-tipo di quat

tro persone, consuma, come 
minimo, tre chili di pasta a 
settimana, calcolando anche 
quella necessaria per la mi
nestra; con i nuovi prezzi 
spenderà in media 350 lire 
in più a settimana per un 
genere che rappresenta sol
tanto una « voce ». e certo la 
meno consistente finora della 
spesa quotidiana. 

Ma la situazione sembra de
stinata ad aggravarsi. Secon
do dati forniti dalla Federe-
sercenti, l'organizzazione de
mocratica dei dettaglianti, 
nuove nubi si addensano sul
l'olio. In questi giorni viene 
offerto ai negozianti a 1.900 
lire il chilo, la qualità meno 
pregiata, che prima si pote
va acquistare a 1.700-1.800 lire 
il chilo.,Per quello extra-ver
gine si annunciano ulteriori 
rincari. 

Lo zucchero è diventata di 
nuovo una merce rara e pre
ziosa. I monopolisti del dol
ce'alimento, tra cui il petro
liere «nero» Monti, preten
dono infatti nuovi ritocchi di 
prezzo, dopo quello ottenuto 
non più di qualche mese fa. 
Intanto i grossisti lo offrono 
ai negozianti al prezzo di 415-
420 lire il chilo, contro il prez
zo ufficiale di 375 lire. Nel 
frattempo, visto che i nego
zianti si rifiutano di comprar
lo a queste condizioni e che 
nessun provvedimento viene 
preso dalle autorità per ga

rantire i normali rifornimenti, 
nei negozi è quasi scomparso. 

Scatolame, tonno, verdura 
e frutta non si sono sottratti 
a salti di prezzo che vanno 
dalle 40 alle duecento lire il 
pezzo. Un vero e proprio stil
licidio che rende sempre più 
drammatico per i lavoratori 
arrivare alla fine del mese con 
gli stipendi erosi dal crescen
te costo della vita. 

TRASPORTI _L.aumenlo 
delle tariffe delle linee extra
urbane è stato ieri al centro 
di una « smentita » dell'asses
sore regionale ai trasporti, 
Pietrosanti; una smentita che 
conferma puntualmente i ri
lievi messi dal gruppo regio
nale comunista che ha chiesto 
l'immediata sospensione e la 
revoca degli aumenti. Nella sua 
dichiarazione l'assessore re
gionale ai trasporti ha scari
cato le sue responsabilità af
fermando che la Regione non 
ha fatto altro che obbedire 
a una precisa disposiziona go
vernativa. Non spiega, però. 
Pietrosanti perchè la decisio
ne è stata presa soltanto 
dalla Giunta senza discutere 
in consiglio o in commissione. 

Secondo l'assessore Pietro-
santi il sistema «tariffario 
adottato dal ministero dei tra
sporti era in molte zone del 
Lazio il più basso in vigore 
In Italia ». Cosicché, prosegua 
« con questo provvedimento 
la giunta ha inteso portare 

- organicità e ordine nel set
tore. Altre regioni d'Italia, co
me la Toscana — prosegue lo 
assessore — non hanno inteso 
accogliere l'invito del gover
no, definendolo una norma 
priva di diritto e di coordina
mento ». Per stessa ammissio
ne di Pietrosanti, non era. 
quindi, indispensabile aggra
vare ulteriormente le spese 
dei pendolari, né tantonemo 
c'era una tale urgenza da 
aspettare le ferie per emana
re il provvedimento, scaval
cando il consiglio regionale. 

La federazione romana del 
PCI ha diffuso intanto un vo
lantino nel quale sì afferma 
tra l'altro che « la giunta re
gionale ha dato il via a un 
generalizzato rincaro delle 
tariffe violando il voto del con
siglio regionale». Il gruppo 
consiliare alla Regione, prose-

' gue il volantino, ha chiesto 
' l'immediata sospensione e re-
' *oca dei provvedimenti e la 

convocazione immediata del-
' l'assemblea regionale per di-

• modificare 1 criteri 

adottati dalla giunta in una 
visione organica dell'intero 
problema dell'assetto dei tra
sporti nel Lazio. 

Dal 1 settembre l'aumento 
delle tariffe sarà applicato 
anche dalla ditta Gasbarri che 
effettua i collegamenti tra 
Blera e Viterbo. Sul proble
ma il gruppo comunista alla 
Provincia di Viterbo ha pre
sentato un'interrogazione nel
la quale denunciano il grave 
peso che le famiglie dovran
no sopportare per mandare l 
figli a scuola. Ad esempio, se 
prima uno studente pagava 
7 mila lire di abbonamento, 
ora ne dovrà sborsare 12 mila. 
« E' nostra opinione — prose
gue l'interrogazione — che 
l'amministrazione provinciale 
non può e non deve restare 
sorda e immobile di fronte 
a questo 6tato di cose. E* 
opportuno un immediato e 
deciso intervento presso il 
presidente della giunta regio
nale per la modifica dei cri
teri adottati per l'aumento 
delle tariffe, che non possono 
essere presi senza una con
sultazione con i rappresentan
ti dei lavoratori e degli enti 
locali della Regione. Per que
sto chiediamo che una delega
zione del consiglio provincia
le di Viterbo si rechi subito 
dal presidente della giunta 
regionale ». Inoltre si solleci
ta la conferenza sui trasporti. 
annunciata dal capogruppo 
provinciale d.c. 

Due donne, le borse cariche di pasta, commentano il nuovo 
grave aumento che ha colpito questo genere di prima necessità 

Enormi disagi in tutti i settori durante la mattinata di ieri 
" " ' • ' ' ' — • • — i • — - — - ^ _ -

Cinque ore di caos nella città 
per la mancanza di corrente 

Per un guasto alla centrale termoelettrica di Napoli sono rimaste bloccate « a catena » tutte le altre centrali del centro-sud - Il traffico impazzito 
per i semafori spenti - Oltre trenta interventi dei VY.FF. per la gente intrappolata negli ascensori - La situazione si è normalizzata nel pomeriggio 

Conferenza stampa nella sede dell'ENEL 

Un guasto aggravato 
da centrali insufficienti 

L'equilibrio esistente tra la disponibi
lità di produzione e la richiesta di con
sumo da parte degli utenti, grandi e pic
coli, è ormai divenuto assolutamente in
stabile e precario. Ogni giorno si rischia
no situazioni come quella di ieri. 

Questa l'affermazione, allarmante se 
non allarmistica fatta ieri sera dall'inge
gner Nicola Massa, direttore del settore 
della distribuzione dell'energia elettrica 
in tutta Italia, nel corso della conferenza 
stampa svoltasi nella sede dell'ENEL di 
vìa Giovanbattista Mazzini. 

Nell'illustrare i motivi tecnici del gua
sto nella centrale di Napoli levante, che 
ha provocato parecchie ore di oscurità e 
di semi-paralisi nella città e in quasi 
tutta l'Italia meridionale, sono stati af
frontati i motivi per cui un evento come 
quello di ieri che rientra in « incidenti 
di normale amministrazione » abbia avu
to conseguenze tanto gravi. 

La causa principale della caotica situa
zione che sì è creata ieri, ha detto l'ìng. 
Massa, dipende essenzialmente dall'au

mento di richiesta di corrente elettrica 
alla quale ha fatto riscontro una forte 
diminuzione della disponibilità da parte 
delle centrali. 

E questa situazione è stata provocata, 
in grande misura, dalla mancata costru
zione di nuovi complessi per la produzio
ne della energia elettrica, e in partico
lare, secondo il funzionario dell'ENEL, 
dell'elettrodotto Roma-Firenze, che con
sentirebbe la trasmissione di energia dal 
Nord al Sud, evitando cosi situazioni di
sastrose analoghe a quella di ieri. 

Infatti, nel sud ci sono solo una venti
na di centrali, ed è sufficiente che in 
una sola sì verifichi un guasto più o 
meno grave che tutte le altre, dovendo 
soddisfare una maggiore mole di lavoro 
e di richiesta, «saltano» a catena. 

Un maggior numero di centrali, ha con
cluso il funzionario, permetterebbe an
che di evitare le frequenti interruzioni 
dì erogazione dì corrente alle quali si 
ricorre per impedire un super lavoro 
ai macchinari delle centrali. 

Sempre e solo raccomandazioni dall'assessorato comunale alla Sanità 

INVITO ALL'IGIENE, MA SENZ'ACQUA 
m 

Ancora senza fogne né rete idrica 74 borgate - Funziona solo un depuratore su 4 - Quattro persone ricoverate al S. Giovanni per intossicazione 

La sottoscrizione per la stampa comu
nista ha raggiunto a Roma i 90 milioni: 
è questo il risultato ottenuto finora nella 
raccolta dei fondi da parte delle sezioni 
della città e della provincia. Sono già se
dici le sezioni che hanno raggiunto o 
superato il loro obiettivo (tra queste vi 
è ora anche Montespaccato). Altri versa
menti sono pervenuti ieri da Nazzano 
(al 90%), Fiano, Sambuci e Gregna. Nuo
vi balzi in avanti sono previsti per le 
prossime settimane anche in collegamento 

con la crescente mobilitazione per la or
ganizzazione dei festival dell'UNITA': nel 
mese di settembre sì svolgeranno oltre cento 
feste nella città e nei centri della provincia. 

Una nuova tappa nella raccolta dei fondi 
per la stampa comunista è stata fissata 
dalla Federazione romana per domenica 
prossima, giorno in cui si aprirà il festival 
nazionale dell'UNITA' a Bologna. Tutte le 
sezioni sono impegnate per effettuare i 
versamenti entro sabato 31 agosto. 

Le manifestazioni per la stampa comu

nista, svoltesi nei giorni scorsi nella re
gione, hanno visto la attenta e unitaria 
partecipazione di migliaia di cittadini e 
di lavoratori democratici che hanno voluto 
ancora una volta stringersi attorno alle 
bandiere del PCI per esprimere la loro 
ferma volontà di imporre un nuovo indi
rizzo politico ed economico al Paese. 

NELLA FOTO: una immagine della folla 
che ha partecipato al festival dell'UNITA' 
di Sezze, in provincia di Latina. 

Sei treni controllali alle stazioni di Campoleone, Chiusi, Orvieto, Orte e Monlerotondo 

Bloccato a lungo il traffico ferroviario 
da due telefonate che minacciavano bombe 

Annunciavano attentati sui convogli delle linee Roma-Milano e Roma-Reggio Calabria - Accurate perquisizioni hanno 
dato esito negativo - La stessa persona a compiere le teletonate? • Falso allarme alla redazione del Telegiornale 

Gvita di A 
partito J 

COMITATI DI ZONA — ZONA 
SU Di 0991 presso la sezione Tor-
pignattara, alle 18 (Ou*ttru:ci). 
ZONA CASTELLI: domani alle 18 
ad Albano (Ripartili). ZONA 
CENTRO: domani alle 19.30 a Ce-
lio-Monli (D'Avena). ZONA COL-
LEFERRO - GALESTRINA: venerdì. 
alle 19, a Palestrìna (Ouattructi). 

ASSEMBLEE SITUAZIONE PO
LITICA — Ponte Milvio, 19.30 
(Freddimi); Nettuno, ore 19 (Ra-
pareli!); Santa Loda di Mentana, 
or* 20 (Micucd)i Cassia, 18,30j 
Valla Aureli», ore 20 (ruffiane*;). 

COMITATI DIRETTIVI — Fiano, 
ora 20 (Fertili); Borgo-Prati, 
ora 20 (Morrlono)i Cassia, 18,30 
(lacobelli); Monte Mario, ore 20 
(Salvatili). 

Il traffico ferroviario noi La
zio è stato interrotto ieri po
meriggio per lungo tempo a 
causa di due telefonate ano
nime che annunciavano atten 
tati su alcuni treni della linea 
Roma-Milano e di quella Roma 
Reggio Calabria. 

La prima chiamata telefonica 
è stata rice\uta alle 13 dalla 
sala operativa della questura 
romana: minacciava lo scoppio 
di una bomba sul convoglio 
Roma Reggio Calabria. Bloc
cato alla stazione di Campo-
leone il treno è stato accura
tamente controllato da artifi
cieri dell'Esercito, che non han
no trovato nessun ordigno 
esplosivo. Il convoglio è potuto 
ripartire solamente alle 14.40. 

La * seconda telefonata, rice
vuta nelle prime ore del pome
riggio da un operaio della sot
tostazione elettrica dì Chiusi, è 
quella che ha dato orìgine ai 
maggiori ritardi e al maggior 

« ingorgo > ferroviario. Lo sco
nosciuto infatti ha annunciato 
che alle 16 una bomba sarebbe 
esplosa sulla linea Roma-Chiusi. 
senza però specificare su quale 
treno sarebbe scoppiata. Per 
questo tutti i convogli che era
no in viaggio a quell'ora sul
la linea Roma Milano (linea che 
passa appunto per Chiusi) sono 
stati bloccati e setacciati. 

I vagoni dei 5 treni fermati 
sono stati ispezionati, anche 
questi dagli artificieri della di 
rezione d'artiglieria, alle sta
zioni di Orte. di Chiusi, di Or
vieto e di Monterotondo. Inu
tile dire che i controlli, durati 
un'ora e mezza, hanno causato 
grossi ritardi a tutto il traf
fico in partenza per il Nord 
dalla stazione di Roma, che 
ha ripreso i suoi orari normali 
solo ieri notte. L'ufficio politico 
della questura sta conducendo 
indagini per accertare se le 
due - telefonate anonime siano 

state effettuate dalla stessa 
persona. 

Un'altra minaccia di atten 
tati, infine, è giunta alla sede 
centrale della RAI-TV. Verso 
le 17.30 uno sconosciuto ha te
lefonato annunciando Io scoppio 
di una bomba verso le 20, pro
prio nella sede delia redazione 
del telegiornale, quando questo 
sarebbe andato in onda. Le im
mediate ricerche compiute da 
artificieri e agenti di polizia 
hanno dato, comunque, esito 
negativo. 

Si tratta di episodi, come si 
vede, che mirano a creare so
prattutto confusione. 

Difficile è attribuirli ad uno 
scherzo di cattivo gusto. Troppo 
di frequente vanno ripetendosi 
«falsi allarmi > che non pos
sono essere sempre ricondotti 
soltanto a sciocchi sfaccendati. 

« L'assessore comunale allo 
Igiene e Sanità informa che, 
nonostante i ripetuti inviti 
delle autorità sanitarie, molti 
cittadini continuano a non 
rispettare le norme più ele
mentari di igiene personale 
ed alimentare, esponendosi co
si al pericolo di gravi malat
tie contagiose »: cosi inizia un 
comunicato emesso ieri del
l'ufficio dell'assessore Sac
chetti. 

Come esempio di questa 
« colpevole negligenza » di al
cuni viene citato il caso di 
quattro persone, madre e tre 
figli, che una settimana fa si 
sono fatti ricoverare all'ospe
dale S. Giovanni per un prin
cipio di intossicazione da coz
ze, che erano state pescate 
a Ostia e mangiate crude. 

Le preoccupazioni e gli in
viti alla pulizia dell'assessora
to all'igiene sono senz'altro 
giusti e lodevoli, come lodevo
le è stata l'iniziativa lanciata 
un paio di mesi fa con l'affis
sione di manifesti murali e di 
cartoncini sui mezzi pubblici 
nei quali si invitava a trattare 
« con le molle », e cioè a la
vare accuratamente e cucina
re alcuni generi alimentari 
'possibili portatori di bacilli e 
virus. Tra due pomodori e un 
ciuffo di insalata, entrambi 
dall'aria apparentemente mol
to innocua, spiccano nel ma
nifesto anche un mucchietto 
delle ormai famosissime e fa
migerate cozze, altrimenti det
te « molluschi eduli ». 

Ripetiamo, siamo d'accordo 
con l'assessore e con i suoi 
inviti ma, come abbiamo già 
avuto modo di ricordare allo 
inizio dell'estate, questo non 
può e non deve bastare. 

L'igiene, come è noto, pre
suppone la disponibilità di 
acqua in abbondanza, di una 
rete fognante efficiente e, a 
livello zonale, di attrezzature 
di depurazione e di distruzio
ne per gli scarichi ed i rifiuti 
solidi. In città, occorrerebbe 
una disponibilità idrica di cir
ca mille litri al giorno per a-
bitante; .'1 piano regionale ne 
prevede invece 750 e attual
mente il prezioso liquido non 
supera i 400 litri a persona, 

Questa media, comunque. 
scende in alcune zone a 400 
litri per famiglia e, come al-
rAppio-Tuscolano, a Centocel-
le e a Don Bosco addirittura 
a 300. Oltre a ciò bisogna ri
cordare che ben 14 borgate so
no tuttora prive completamen
te di rete idrica e fognante. 

Per quanto riguarda appun
to le fogne, bisogna ricordare 
che sono state realizzate fi
nora opere per un solo miliar
do e mezzo, sui 47.5 stanziati. 
cioè solo il 3 per cento. In 
quanto ai 4 depuratori pro
gettati. ne è entrato in fun
zione solo uno, quello di 
Ostia; l'impianto della zona 
est dovrebbe entrare in at
tività nelle prossime settima
ne. Per gli altri due si è an
cora in alto mare. 

In considerazione di questi 
dati, disgiaziat«rr<ente incon
testabili, sarebbe bene che Io 
Assessore Sacchetti e tutta la 
amministrazione capitolina 
provvedesse alla rapida e 
completa attuazione di queste 
strutture Indispensabili per 
garantire e tutelare l'igiene 
della città, 

Carenze 
sanitarie 

. nell'isola 
di Ponza 

Pesante situazione sani
taria a Ponza: questa la 
denuncia contenuta in una 
lettera inviata da circa 150 
abitanti dell'isola e turisti 
alla Procura della Repub
blica e alla prefettura di 
Latina, ai ministeri della 
Sanità e del Turismo ed al
le redazioni di numerosi gior
nali. 

Nel ' documento si attri
buisce la responsabilità prin
cipale della carenza di at
trezzature mediche, specie 
di pronto soccorso e di ria
nimazione, al sindaco de che, 
per e interessi professiona
li >, essendo medico, cerche
rebbe di evitare qualsiasi 
forma dì e concorrenza ». 

Nei giorni scorsi, una vil
leggiante, Aurora Paola Mor
gagni, è morta ih seguito ad 
un principio di annegamen
to, mentre veniva traspor
tata in motoscafo al Circeo. 

Si è spento tutto, improvvi
samente, e la città è piom
bata nel caos. Malgrado fosse 
mattina, con 11 sole alto nel 
cielo, la mancanza generaliz
zata di energia elettrica ha 
provocato disagi enormi ed ha 
coinvolto praticamente tutti. 
I semafori si sono spenti, 
l'acqua è mancata nei quar
tieri alti e sono spariti gli 
zampilli delle fontane, negozi, 
bar, ospedali, banche, uffici 
pubblici, stazioni e aeroporti 
sono rimasti al buio, i benzi
nai hanno dovuto riappendere 
le pompe divenute asciutte, i 
tram si sono bloccati in mezzo 
alla strada, gli ascensori si 
sono fermati tra un piano e 
l'altro... L'elenco potrebbe con
tinuare per molto. 

L'interruzione dell'erogazio
ne dell'energia elettrica (co
me riferiamo in altra parte 
del giornale) è stata causata 
da un guasto alla centrale 
termoelettrica di Napoli - le
vante, che ha dato il via ad 
una serie di interruzioni nelle 
altre centrali del centro-sud: 
alle 9.30 si è bloccata la prima 
« unità » della centrale di 
Torvaldaliga (vicino Civita
vecchia); alle 9,40 è andata 
fuori uso anche la seconda 
unità. Un attimo dopo rima
neva isolata anche la centrale 
di Civitavecchia, e tutti i col
legamenti con la stazione elet
trica di smistamento di S. Lu
cia (dalla quale proviene gran 
parte dell'energia che entra 
nella capitale) sono rimasti 
interrotti. 

In quel momento In ogni 
luogo della città le lampa
dine si sono spente e tutti 
gli apparecchi che funzionano 
con la corrente elettrica si 
sono fermati. Non sono pas
sati neanche cinque minuti 
ed al centralino dei vigili del 
fuoco sono giunte le prime 
richieste di soccorso, che, per 
la loro quantità e frequenza, 
davano già il segno di ciò che 
stava accadendo. Il problema 
più serio è apparso subito 
quello degli ascensori bloccati 
e dei semafori spenti; ma 
il caos in cui è piombata la 
capitale è stato in seguito 
provocato da tutta una serie 
di effetti a catena. 

Nel giro di un'ora e mezzo 
i vigili del fuoco hanno rice
vuto oltre quaranta chiamate 
per altrettanti sventurati che 
erano rimasti bloccati dentro 
l'ascensore. Dato il numero 
delle richieste i vigili sono 
riusciti ad operare soltanto 
trenta interventi: gli altri 
dieci casi sono stati risolti... 
per telefono. -

Per due donne bloccate nel
l'ascensore è stato necessario 
il ricovero in ospedale: una, 
nella sede dell'Enpas di corso 
d'Italia, essendo in stato di 
avanzata gravidanza, aveva 
temuto di partorire nella ca
bina; un'altra, in uno stabile 
di viale Stoppani, ha avuto 
un attacco di claustrofobia e, 
col terrore di morire soffo
cata. si è ferita spaccando 1 
vetri con le mani. 

Momenti drammatici si so
no avuti nelle sale operatorie 
degli ospedali quando improv
visamente i chirurghi si sono 
trovati al buio e le apparec
chiature di rianimazione han
no cessato di funzionare. Per 
fortuna sono stati messi su
bito in attività i centri elet
trogeni autonomi, che ogni 
nosocomio deve avere per 
legge. 

Per le strade, intanto, quan
do hanno cessato di funzio
nare tutti i semafori la situa

zione del traffico è precipi
tata. Il corpo dei vigili urbani 
è stato mobilitato per con
trollare tutti gli incroci più 
congestionati, dove 11 traffico 
aveva più bisogno di essere 
disciplinato. Per questo lavoro 
sono intervenuti in aiuto al 
vigili anche agenti di pub
blica sicurezza. 

Nel convogli della metropo
litana decine e decine di per
sone sono state sorprese dal
l'Interruzione del flusso elet
trico. ed hanno dovuto sop
portare estenuanti attese nel 
sotterranei. Alla stazione Ter
mini, invece, il traffico ferro
viario non ha risentito della 
« crisi elettrica » poiché le 
Ferrovie dello Stato dispon
gono di centrali elettriche 
proprie e generatori autonomi. 

All'aeroporto intercontinen
tale di Fiumicino, invece, la 
mancanza di « corrente » ha 
provocato ritardi nelle par
tenze di alcuni voli. 

File notevoli di persone si 
sono formate agli sportelli 
dell'anagrafe, dove l centri 
meccanografici che servono 
alla compilazione dei docu
menti sono rimasti bloccati. 
Situazione identica davanti 
ad alcuni sportelli degli uffici 
postali dove vengono utiliz
zate macchine calcolatrici elet
triche. 

Per concludere l'elenco de
gli inconvenienti che la man
canza di energia elettrica per 
una mattinata ha provocato 
a Roma, occorre entrare con 
l'immaginazione in migliala 
di abitazioni (gli apparta
menti seminterrati o le tante 
case di borsata con vani privi 
di luce sufficiente), di labora
tori artieiani e di negozi. 

In tutti 1 «coiffeur», dove 
le signore avevano le capiglia
ture bagnate sotto il casco 
elettrico, i disagi non sono 
stati indifferenti. Così pure 
per i fornai che erano intenti 
alla cottura del pane e per 
1 benzinai che hanno dovuto 
sospendere l'erogazione della 
benzina. 

La situazione si è andata 
lentamente normalizzando sol
tanto a partire dalla tarda 
mattinata: alle 11,15 la cen
trale elettrica di Civitavecchia 
è stata comDletamente riatti
vata; alle 15 è tornata a fun
zionare la prima unità della 
centrale di Torvaldaliga, e nel 
tardo pomeriggio la seconda. 
In serata, con il calare delle 
tenebre, tutto è tornato nor
male. • ' , . 

Riattaccato 
un dito 

tagliato da 
un tritacarne 

Gli è rimasto il dito medio 
incastrato tra le lame del taglia-
carne. che glielo ha staccato 
dalla mano. Con un notevole 
sangue freddo l'infortunato ha 
recuperato il dito, lo ha incar
tato ed è andato all'ospedale, 
dove glielo hanno riattaccato. 

E' successo a un usciere ro
mano. Nino Ippoliti di 43 anni 
che si trovava in vacanza a San 
Donato dì Tagliagozzo. L'uomo. 
che è già mutilato della mano 
sinistra, stava aiutando la mo
glie a tritare la carne, quando. 
la macchina gli ha staccato il 
dito. 

Ieri sera dopo le 23 mentre passeggiavano sul litorale 

Falciati genitori e figlioletta 
da un'auto a Tor S. Lorenzo 

Marito e moglie morti sul colpo - La piccola Stefania, di dieci anni, è in gravi con
dizioni al craniolesi del S. Giovanni - Le vittime si trovavano in vacanza al mare 

Nozze 
Oggi tilt 17,30 In Campidoglio 

I compagni Bruna Cecilia e Mi
chela Rendine saranno uniti In ma
trimonio dalla compagna Lina Ciuf-
fini, consigliera comunale. Agli sposi 
giungano la felicitazioni « gli au
guri più vivi deU'cUnitk». 

Comunicato 

per il 

Festival 

di Bologna 
La Federazione romana del 

PCI invita le sezioni della citte 
e della provìncia ad organiz
zare la partecipazione atta ma
nifestazione e al comizio che 
domenica 15 settembre conclu
derà il festival nazionale del-
• l'Unita » a Bologna, La par
tenza avverrà nella tarda serata 
di sabato 14 settembre ed il 
ritorno è previsto nelle prime 
ore di lunedi 16. 

Il viaggio può essere effet
tuato a mezzo pollmann o con 
treno speciale. In aollmann co
sta L. 4.500; in treno L. 6.500. 
Le prenotazioni vanno effet
tuate sabito presso l'ammini
strazione della Federazione ef
fettuando il versamento. 

Le sezioni sono Invitate a 
raccogliere le prenotazioni per 
facilitare l'organizzazione della 
delegazione romana. La sezioni 
cfia Intendono organizzare 
prl palimene sono ansali 
invitata a mandata contatto 
con la Federazione. 

Due persone morte e una 
bambina di dieci anni in gra
vissime condizioni al «Cra
niolesi » dell'ospedale S. Gio
vanni, è il tragico bilancio di 
un incidente stradale avvenuto 
ieri notte, poco dopo le 23, sul
la via Litoranea, all'altezza 
del 25. chilometro, nei pressi 
di Tor San Lorenzo. L'investi
tore subito dopo l'incidente si 
è dato alla fuga. 

Le vittime sono Luigi Spal
liera. 54 anni e sua moglie Nel
la Burla, di 41 anni, che sta
vano camminando insieme al
la loro figlia Stefania. I co

niugi sono morti sul colpo. 
mentre la bambina è stata tra
sportata d'urgenza con un au
to di passaggio all'ospedale S. 
Giovanni, dove i sanitari si 
sono riservati la prognosi ri
servata. Erano passate da po
chi minuti le 22.30. quando 
Luigi Spalliera con sua mo
glie hanno deciso di fare due 
passi lungo il litorale in com
pagnia della pìccola Stefania. 

Secondo una prima ricostru
zione del tragico incidente 
sembra che ad un certo mo

mento un'auto (pare una Wol-
kvagen) proveniente da Roma 
e diretta verso Anzio, abbia 
leggermente sbandato verso 
destra (forse a causa della 
forte velocità) investendo in 
pieno i due coniugi e la bam
bina. 

Latina: due de 
sotto inchiesta 

per le assunzioni 
all'ospedale 

La procura della Repubbli
ca di Latina ha cominciato 
l'inchiesta relativa agli atti 
di due delibere riguardanti 
l'assunzione di personale pres
so l'ospedale civile. Sono coin
volti nella vicenda Orazio 
Balzarani ex sindaco di Roc-
casecca dei Volscì e il pro
curatore Enzo Vespasiano 
Aielli. 

Entrambi appartengono alla 
DC (corrente andreottiana) e 
fanno parte del consiglio di 
amministrazione dell'ospedale. 

I due erano presenti al 
momento della votazione per 
nuove assunzioni nonostante 
tra 1 concorrenti figurassero 
dei loro parenti. Il reato nel 
quale incorrono è quello di 
interesse privato in atti di 
ufficio. 

La procedura Intrapresa 
dalla procura della Repubbli
ca non ha colto di sorpresa 
1 cittadini. E* da tempo che 
il clientelismo impera nella 
gestione ospedaliera. Anche 
altri consiglieri hanno Intro
dotto loro parenti e si pre
sume che le relative delibere 
saranno poste sotto seque
stro. E* Insomma tutta una 
gestione che deve esser* pac
ata sotto accusa. 
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